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q .‘i > bue ore di coda per arrivare alla ‘~Basibca - Enorm ,e continuo afflusso soprattutto della gente umile, - Sarà 
’ sepolto )davanti a P io XI nelle Grotte Vaticane - Mazzi di fiori ai gendarm i perchè li ponessero accanto al 

Papa -! Le ultime parole, del Papa morente « Mater mea n - Confusi alla folla personaggi della vita pubblica * 
(DALLA NOSTRA 

REDAZIONE ROMANA d 
ROMA, 5 notte 

Un’unxmità varia 8 si 
lenziosa è sfilata, per tut 
ta la giorr@a. davanti c 
Giovanna xxm B sue 
corpo giace 8ulYAltan 
della Confessione, nek 
stesso punto in cui, pel 
quasi cinque anni, Egli 
era solito ckskksi in tra 
no. Anche ciggi, le folle 
80110 accorse a vederlo, 
soprattutto dai rioni popo. 
lcwi della Capitale. Si 16 
devano doane della cum- 
pagna, con la sporta del- 
la spesa già fatta, ragctzzi 
dei licei, coi libri sotto- 
braccio, operai e operaie, 
con indosso ancora le tu- 
te 8 i camici della fab- 
brica. Di questo dnusso 
enorme 8 continuo, ciò 
che ha sorpriwo di piti è 
stato jl sileo,’ 8egno di 
talu 3pBBtldq ightik 

Allrt* uigiliu dell& tumuI& 
xione, che avveirà in forma 
privutissima domani sera, al- 
le 18, nelle grotte vaticane, 
si sono apprese le ultime pa- 
Yole pronunciate’ negli estre- 
mi momenti den’agonia, da 
Giovanni XXIII. Le hu cotte, 
dalle sue labbra sbiuncate, 
il suo. confessore, l’ottuage- 
nario Mons. Alfredo Cava- 
gna,. ch+ per molti giorni non 
s’è staccato dal letto dove 
soffriva il Papa. Prima di 
morire il Papa hu sussur- 
rato: c Mater mea =. Poi, le 
parole si sono spente nel ran- 
tolo. 

Il profilo del Pontefice, statuario n@ia 3 grande-.maegtà *seiena d ella morte, -come lo -vede la fdla- in 1 S.+Pietm.,~-, b,Publifoto s ) 

II Papa sarà ora sepolto 
nelle grotte vaticane, di fron- 
te alla tomba di Pio XI. L’an- 
nunzio è uffìciule e ha fat- 
to rientrare le varie ipotesi 
secondo le quali sarebbe sta- 
to sepolto a San Giovanni al 
Laterano oppure accanto al- 
l’Altare ove sono venerate le 
spoglie di San Pio X. 

La mattina s’era pervasa 
del suono delle campane 6 
morto. Alle 8, quundo i can- 
celli del& Basilica furono 
aperti, giù Piuzza San Pietro 
era percorsa dct un fiume 
composto di folla. Fluiva da 
~tiz della Conci&azione, en- 

ai piedi della gradinata e ri- centrale, tra le tribune- del- ‘grcm plebiscito di popolo, chie. Anche oggi, come allo- 
salire, infine, in un unico l’Aula conciliure I con anda- compreso di ciiì che è venu- 
alveo, sino alla porta cen- tura distesa;* quasi intimidi- to a vedere . . 

r-a, gli hanno portato dei 
’ fio&. . 

trale della Basilica. La piaz ‘ti dalla ,morte d’un Papa., Una contadina . di- Sotto1 
za sembrava disegnata da Giungevano- alla* balaustra 

L’uomo che ora s’inginoc- -/ 
chia, è un perito venuto ap- Monte è venuta con un ma%%o 

questa geometria mobikfor- dellaf Confessione. Dalle CO- posta da Napobi: u Era natu- di rose di’ campo, raccolte 
micohnte e nera, sotto il so- 
le di giugno. Molti solleva- 

lonne della Rusilica spiove- rale che venissi., dice. In nel giardino accantozalla fat- 
vano addobbi’ di damasco, ognuno, riposa questa nutu- toria dei fratelli Roncalli. Il 

vano lo sguardo al terzo piu- Papa giace nello stesso cata- 
no del Pal.azzo Apostolico le 

non anccra neri. La folla SO- ralexzu di ragioni e di gesti: 
falco in cui fu presentato al- 

cui finestre erano tutte chiu- 
stava. Moltiporgevano ai gen- non sono accorsi per appaga- 

se. C’era nei passi della gen- 
darmi pontifici, dai pennuc- 
chi rossi, fasci <di garofani 

re curaosità, ma per una te- 
stimonianza. Lo spettacolo è 

la folta Pio X1{, nel 1958. La 
maggior inclinmione del rt- 

te, incabata du altre onda- bianchi. = Forza, avanti B - convincente, nella misura in piano,’ che è ammantato di 
te, ininterrottamente, una incitavano uomini in borghe- cui-è senza clamori: sempli- damasco, consente a tutti di 
sorta di accelerazione che se, severamente. QuelWwito ce, appunto, come gli abiti vedere anche il volto di-Gio- 
tradiva un anelito: quasi cor- secco veniva a solcare la con- delle popolane, accorse di vanni XXIII, che posa su CU- 
revano tutti, verso il sagra- templazione popolare. Biso- buon mattino du Primavalle, scini bianchti. Da duemila an- 
to. Ma appena in vista della gnava lasciare che altri ve- dal Quadraro, dul Tufello, da ni, la Chiesa sorge su una 
Salma, che si distingueva in nissero. a E’ una statua, una Centocelle. Hanno il viso bru- tomba e anche il Papa giace 
fondo, vestita di rosso, sot- statua , - sussurrava una ciat.0 dal sole, il vigore. at- ora sopra Eu tomba di San _ . __- - trava nel corridoio limitato to il baldacchino della Con- vecchietta del prenstino. Tre tinto dall’abitudine alla fati- Pietro. Ai lati del catafalcq, 

dalle transenne, -si biforca- f essione,. la concitazione dei suorzne commentarJan0: ca. Ognuna, hu unu-memoria Prelati in viola; gendum, 
va in due semicerchi, attor- più si fermava. Procedevano, <Guarda com’è tal-mo, tutto viva del Papa. Lo hanno vi- guardie svizzere con le ala- 
no all’obelisco, per riunirsi da allora, lungo la navata ~~~WUZOlO, e Pt, WeSto i sto venire alle loro parroc- barde sguuinate, guurdie no- 

VoItì. dì ti,no , _ 

bili, dullc giacche scarlatte. 
‘Ardono dodàci ceri, all’alture. 
I giovani .aff Iuiscono ‘a stuoli, 

< molti puntano i, binocoli sul 
volto. del Papa, come s’usava 
alle udienze generali, dai 
punti lontani.. C’è gente che 

’ gli indirizza dsi baci. 
Si- ripetono le visite dei 

personaggi Pubblici: Merza- 
gora reca l’omaggio del Pre- 
sidèntè Ségni, alla testa d’una 
delegazione. II< Parlamento si 
inchina dinanzi alla salma 
con Leone e il vicepresiden- 
te del Senato’Spataro. A mez- 
xa mattina, nel bel mezzo di 
‘un piovasco, salgono in Basi- 
lica Fanfani, Piccioni, Tavia- 
ni e BOSCO, che--portano uffi- 
cialmente il lutto del Gover- 

Giancàrlo Zizola 
1 S-EGUE IN,cULTIMA 

Un umile grande Papa 

che cosa di più consiken- 
te Q  di più profondo; con- 
aiemo con la ispirazione 
stessa fendamentale de 1 
suo Pontificato, che spie- 
ga il fenomeno singolare; 
e fa sì che all’atteggia- 
mento spontaneo delle 
moltitudini faccia riscon- 
tro un atteggiamento non 
meno rispettoso e ammi- 
rato degli osservatori più 
avveduti e più riservati; 
che all’intuizione immedia- 
ta del sentimento popola- 
re fa corrispondere il giu- 
dizio meditato dei critici. 

Con Giovanni XXIII una 
epoca nuova della storia. 
della Chiesa si è aperta. 
La Chiesa, che dall’epoca 
d e 11 a rivoluzione prote- 
stante, pur senza inter- 
rompere il suo sforzo di 
espansione e di conquista 
in tutti i continenti, ave- 
va assegnato una funzio- 
ne determinante alla indi- 
viduazione e alla condan- 
na dell’errore in tutte le 
sue espressioni, col Ponti- 
ficato di Giovanni XXIII, 
senza nulla concedere sul 
piano della verità e del 
dogma, si è rivolta con at- 
tèggiamente nuovo e ma- 
terno verso il mondo in 
uno sforzo sincero per .ca- 
pirlo, per comprenderne 
le esigenze e le aspirazio- 

L’ansia e la trepidazio- 
ne con le quali il mondo 
intero ha vissuto le fasi 
angosciose dell’agonia di 
Giovanni XXIII sono cer. 
tamente il frutto della po- 
polarità immensa che, in 
soli quattro anni’ di Pon- 
tificato, l’umanità ricca, 
viva, calda del Sommo 
Pontefice, aveva suscita- 
to, e che, attraverso i mo- 
derni ‘mezzi di comunica- 
zione, lo aveva portato a 
stabilire i contatti più di- 
retti e più immediatamen- 
e suggestivi còn moltitudi- 
ni sempre più vaste. 

Ma essa non basta a 
spiegare ii fatto grandio- 
so e veramente eccezio- 
qale del compiante unani- 
me col quale la sua scom- 
parsa viene accolta e com- 
mentata d a 11 e posizioni 
più disparate, e del- 
l’omaggio altrettanto una- 
nime che viene reso alla 

t sua .f;ìgura e olla sua 

ni più profonde, per gui- 
darlo nella soluzione -dei 
suoi problemi, per aiutar- 
lo a superare le barriere 
che lo dividono e i peri- 
coli che lo minacciano. 

E in questo spirito si è 
venuto delineando il Ma- 
gistero pontificale di Gio- 
vanni XXIII, volto tutto 
ad una unica meta: il su- 
peramento d e i contrasti 
tra le classi e tra i po- 
poli, l’unità tra i cristiani. 

’ L’armonia fra le ‘classi, 
nel rispetto della dignità 
di tutti gli uomini, nel- 
la solidarietà del corpo 
sociale, nella retta intelli- 
genza dei diritti e delle 
responsabilità dei detento- 
ri della ricchezza e della 
funzione dello Stato, ha 
la 1 sua espressione nell’En- 
ciclica = Mater et Magi- 
stra *. 

La pace fra i popoli, 
l’armenia della famiglia 
nquana iu.tutti i swki gra- 
di s&la baso della verità, 
della giustizia, dell’amq- 
re della IibeHà, cioè nèl 
rispetto dell’ordine natu- 
rale accessibile a tutti gli 
uomini di buona volontà, 
credenti 0 non credenti, 
è l’oggetto dell’altra gran- 
de Enciclica = Pacem in 
terris m. 

L’unità tra cristiani, il 
ritorno dei fratelli sepa- 
rati e, intanto, almeno la 
attenuazione dei motivi di 
divisione e di incompren- 
sione che dividono e con- 
trappongono le d i v e r s e 
concezioni cristiane è sta- 
ta la grande speranza che 
ha suggerito l’ispirazione 
storica della convocazione 
d e 1 Concilio Ecumenico: 
grande speranza nella qua- 
le gli uomini di buona vo- 
lontà delle diverse confes- 
sioni si sono già incon- 
trati anche se la meta 
dell’unità vera e piena ri- 
mane lontana, e il cammi- 
no da percorrere non può 
ancora essere misurato. 
Del resto neppure Giovan- 
ni XXI.I#, che al successo 
del Concilio ha dedicato, 
f i n 0 all’ultimo, tutte le 
sue energie, tutte le sue 
sofferenze, aveva mai ce- 

G. 33attista Scaglia 

SEGUE IN. ULTIMA 

Papa Gìovann’i 

Alcuni primi piani della folla che ha sfilato commossa, in un interminabile-silenzioso pellegrinaggio davanti alla Salma del Pontefice esposta - in San- Pietro.. - (Telefoto della « Publifoto%B - a=L’ECO Dl BERGAMO) 


